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Concerto d’estate al Ridotto
bacchetta di Carminati
voce di Béatrice Uria Monzon

TRIESTE. La Fondazione Teatr 
Verdi di Trieste propone, do-
mani alle  21, al  Ridotto,  il  
“Concerto  d’estate”  diretto  
dal maestro Fabrizio Maria 
Carminati, solista il soprano 
Béatrice  Uria  Monzon.  Un  
concerto per salutare l’inizio 
della Stagione estiva del Tea-
tro Verdi, che proseguirà a lu-
glio con lo spettacolo “Follie 
al principato”, tratto dall’ope-
ra buffa L’île de Tulipatan di 

Henri Chivot e Alfred Duru, 
musica di Jacques Offenba-
ch, maestro concertatore e di-
rettore Takayuki Yamasaki, 
regia, scene e costumi di An-
drea Binetti. Per il “Concerto 
d’estate”,  l’Orchestra  della  
Fondazione  eseguirà  musi-
che di Ruggero Leoncavallo 
(Intermezzo  da  Pagliacci),  
Francesco Cilea (“Io son l’u-
mile ancella” da Adriana Le-
couvreur),  Pietro Mascagni  
(“Voi lo sapete, o mamma” 
da Cavalleria rusticana), Gia-
como  Puccini  (Intermezzo  
da Manon Lescaut), Amilca-
re Ponchielli (“Suicidio!” da 
La Gioconda), Giuseppe Ver-
di (Sinfonia da La forza del 
destino, “Pace mio Dio” da 
La forza del destino).

Béatrice Uria Monzon ha 
lasciato il segno interpretan-

do Carmen nei più grandi pal-
coscenici  internazionali  tra  
cui all'Opera di Parigi, Met di 
New York, Chorégies d’Oran-
ge,  Staatsoper  e  Deutsch  
Oper  di  Berlino.  Nel  2012  
canta il suo primo ruolo da so-
prano, Tosca, ad Avignone e 
poi all'Opéra di Parigi, a Berli-
no e alla Scala di Milano. Nel 
2016 è  Lady Macbeth  a  la  
Monnaie e al Capitole de Tou-
louse, Adriana Lecouvreur a 
St.  Etienne,  Margherita  ed  
Elena in Mefistofele a Cho-
régies d'Orange, nel 2019 La 
Gioconda  a  la  Monnaie  e  
Maddalena di Coigny in An-
drea  Chénier  al  Grand  
Théâtre de Tours.

Informazioni e prenotazio-
ni alla biglietteria del Teatro 
Verdi (boxoffice@teatrover-
di-trieste.com). —

Arianna Boria

L’11 settembre Gianfranco Pa-
gliaro avrebbe compiuto ses-
sant’anni e i suoi amici triesti-
ni vogliono ricordarlo riaccen-
dendo idealmente una delle 
sue  creazioni  più  ispirate,  
quella “casina di luce”, da cui, 
in una trascinante scia gialla, 
si sprigionava tutto il suo amo-
re per il cinema, che sarebbe 
diventata  il  logo  del  Teatro  
Miela, ancor oggi riconoscibi-
lissimo. Sarà una serata per 
rendergli omaggio, per ascol-
tare i dischi che amava e cono-
scere i suoi lavori inediti, quin-
dici. Ma nel segno del futuro, 
guardando avanti,  come sa-
rebbe piaciuto a lui, che già ne-
gli anni Ottanta si avventura-
va a “ibridare” i linguaggi arti-
stici, sperimentare la compu-
ter  grafica,  incrociare  dise-
gno, moda, collage, industrial 
design, video, fotografia, cine-
ma. Un anticipatore, lo defini-
sce la moglie Lella Varesano, 
anima del progetto della “casi-
na di luce”, intorno al quale 
sta raccogliendo le energie e i 
contributi di quanti conobbe-
ro e apprezzarono questo gio-
vane e creativamente irrequie-
to grafico pubblicitario, mor-
to a poco più di trent’anni, nel 
’91.

Il  ricordo  di  Gianfranco,  
Gianfry per gli amici, sarà dun-
que un ponte fra generazioni. 
Subito dopo la serata-tributo, 
il 13 settembre, verrà presen-
tato al  pubblico da Giuliana 
Carbi, anche in diretta Face-
book, il “Cloud Project”, parte 
della digitalizzazione in corso 
del suo archivio di circa quat-

trocento  lavori,  realizzati  
nell’arco di dieci anni, a cui sta 
lavorando lo studio triestino 
Azimut di Massimo Gardone, 
un altro  amico.  Un archivio  
che, negli obiettivi della “casi-
na”,  dovrebbe essere aperto  
progressivamente agli  artisti  
contemporanei, italiani e stra-
nieri.

Per concretizzare e finanzia-
re queste iniziative, i promoto-
ri dell’omaggio ripartono dal 
bel catalogo della mostra di 
Pagliaro,  allestita  nel  ’93,  a  
due anni dalla scomparsa, alla 
Galleria comunale d’arte, do-

ve furono esposti i disegni, e al 
Miela, che ospitò grafiche e vi-
deo. Dalle pagine prende vita 
il mondo colorato dell’artista, 
impastato di glamour e spre-
giudicatezza,  ma  anche  di  
equilibrio e rigore: a partire 
dai loghi disegnati  non solo 
per il Miela, la famosa “casina 
di luce”, ma, tra l’88 e il ’91, 
per il Festival Teatro Ragazzi 
di Muggia, per il Teatro Verdi 
di  Trieste,  per  l’Ert  Teatro  
Scuola, per la neonata manife-
stazione Alpe Adria Cinema e 
per l’intera campagna pubbli-
citaria della Cooperativa Bo-
nawentura. C’è anche un invi-
to  alla  presentazione  della  
nuova stagione del cinema Al-
cione, che Pagliaro acquistò, 
nell’89, intrecciando due sue 
passioni. E poi la galleria dei ri-

tratti, che oggi ci appaiono mo-
dernissimi con la loro sessuali-
tà liquida, e altre opere su cui 
si esercitava con tecniche di-
verse, dalla matita grassa al 
pennarello, all’acquerello,  ai  
pantoni, alle aniline.

Il catalogo, insieme al Livre 
de Dessin, la riproduzione del 
libro di disegno che Pagliaro 
acquistò a Parigi nell’87 e che 
trasformò nel suo diario visi-
vo, fatto pubblicare dalla mo-
glie in edizione limitata per la 
mostra del ’93, sono ora in ven-
dita,  singolarmente  o  insie-
me, in un “pacchetto” che com-
prende l’invito numerato per 
la  serata  dell’11  settembre.  
Sulla pagina Facebook attiva-
ta  per  l’evento  -  www.face-
book.com/casinadiluce/  -  si  
può accedere all’acquisto o al 
crowdfunding. Per contribui-
re a supportare le iniziative si 
è pensato anche a un calenda-
rio di incontri estivi, coordina-
ti da Maila Zarattini e dedicati 
alle  passioni  di  Gianfranco,  
moda e cinema (con Tiziana 
Finzi),  video  e  arte  digitale  
(con Roberto Canziani). E poi 
all’asta di una sua opera, a un 
aperitivo benefico sul mare, a 
incontri “al fresco dei porto-
ni”, nei palazzi storici del cen-
tro. I fondi serviranno inoltre 
a pubblicare un libro con le 
opere inedite e a dar vita a un 
“oggetto curioso” da distribui-
re agli invitati alla serata.

Veneziano di nascita, trasfe-
ritosi definitivamente con la 
famiglia a Trieste a tredici an-
ni, autodidatta, Pagliaro ave-
va iniziato nell’83 come grafi-
co e nell’84 aveva aperto un 
suo laboratorio di moda e desi-
gn, Elettrakrom, dove creava 

abiti, t-shirt e cravatte dipinte 
a mano, che ebbero subito un 
certo successo. Di lì, i suoi inte-
ressi e le sue sperimentazioni 
si allargarono, attraversando 
molti campi, sul filo di un coe-
rente ma anche  stravagante  
percorso  artistico,  fino  alla  
multimedialità.

Morì il 29 luglio 1991, in un 
incidente stradale, mentre an-
dava ad assistere alla prima 
edizione di Mittelfest. Al ter-
mine del ricordo dell’11 set-
tembre,  l’originale  del  Livre  
de Dessin sarà affidato al fi-
glio del nipote, già appassiona-
to di disegno, e le opere agli 
amici, perchè ne custodiscano 
e mantengano viva la memo-
ria. —

GORIZIA. Sarà il Trio di Parma 
l’ensemble protagonista del 
concerto  di  apertura  della  
ventunesima edizione del fe-
stival  “Nei  Suoni  dei  Luo-
ghi”, il 5 luglio, alle 20.30, 
nel parco municipale di Gori-
zia. Da luglio a dicembre il ca-
lendario vedrà oltre 35 con-
certi in 30 comuni della regio-
ne, Veneto, Slovenia e Croa-
zia, in un circuito che abbrac-
cia molte associazioni musi-
cali della regione. 

A inaugurare la rassegna il 

celebre Trio di Parma, forma-
to  da  Ivan  Rabaglia  (violi-
no), Enrico Bronzi (violon-
cello), Alberto Miodini (pia-
noforte),  con  pagine  di  
Haydn, Martin e Brahms. In 
caso di pioggia l’evento si ter-
rà all’auditorium della Cultu-
ra Friulana di Via Roma. Alle 
18.30 in programma anche 
la visita guidata nel centro 
storico di Gorizia, da piazza 
della Vittoria a via del Rastel-
lo. Consigliata la prenotazio-
ne (0432 532330). —Béatrice Uria Monzon

Un’immagine di Gianfranco Pagliaro e i loghi della “casina di luce” per il Miela e di Teatro Scuola

Gianfranco Pagliaro
dalla moda alla grafica
inventò per il Miela
una “casina di luce”
L’11 settembre l’artista triestino avrebbe compiuto 60 anni
Omaggio degli amici con mostra di inediti, incontri, catalogo
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Il Trio di Parma a Gorizia
apre “Nei suoni dei luoghi”
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Il pianista Cojaniz a Savogna d’Isonzo
mentre GradoJazz scalda i motori

Proseguono i  concerti  della 
sezione  itinerante  di  
Udin&Jazz 2019, organizza-
to da Euritmica, nell’approssi-
marsi  dell’inizio  di  Grado-
Jazz (dal 3 all’11 luglio). A 
Grado sono in programma i 
concerti degli Snarky Puppy 
(11  luglio  prima  nazionale  
del tour Immigrance), di Pao-
lo Fresu, di Gonzalo Rubalca-
ba, di Robben Ford, mentre a 
Palmanova, il 6 luglio, parti-

rà la tournée italiana dei King 
Crimson,  leggendaria  band  
progressive inglese, riunitasi 
per celebrare 50 anni di musi-
ca. Oggi, intanto, sotto le vol-
te della cantina scavata nella 
roccia carsica del Castello di 
Rubbia, a Savogna d’Isonzo, 
il  pianista  Claudio  Cojaniz  
omaggerà l’evanescente mon-
do delle bluesong, con com-
posizioni originali e omaggi a 
Monk ed Ellington.

Pioniere
della computer 
graphic, morì nel ’91
in un incidente stradale
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